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Fase decisiva alla Regione Sardegna, lunedì riunione collegiale; 
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Il programma Soddu raccoglie consensi 
Nella prossima settimana la giunta? 

ÌI 

Si è riunito il direttivo regionale comunista che ha giudicato il documento come una positiva base che accoglie le 
indicazioni scaturite nel dibattito — Esistono pericolose spinte a bloccare il processo in atto — Le « pressioni » romane 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il direttivo re
gionale del PCI si è riunito 
ieri per un primo esame del 
documento proposto dal pre
sidente della giunta eletta 
on. Pietro Soddu, in vista 
dell'incontro collegiale dei 
partiti autonomistici fissato 
per il prossimo lunedì. 

Una prima valutazione del 
documento — ha sottolineato 
il segretario regionale del 
PCI compagno Gavino An 
gius nella relazione introdut 
tiva — consente di affermare 
che sono state accolte le 
principali indicazioni scatu
rite dal dibattito avvenuto 
nei giorni scorsi nel consi
glio regionale e dalle consul
tazioni avviate con le forze 
politiche e sociali. 

Il documento di Soddu prò 
spetta una linea di rilancio 
dell'Autonomia e di svolta 
nella gestione del governo 
regionale, 

Naturalmente le linee pro
grammatiche presentate dal-
l'on. Soddu necessitano di ul
teriori specificazioni ed ap
profondimenti. perché possa
no tradursi in un piano ope
rativo di governo. Per esem
pio nel documento non esi
ste alcun riferimento alla 
questione delle basi e delle 
servitù militarcene tanto lar
gamente è pesantemente 'con
dizionano la* vita econòmico* 
sociale.'della,'nòstra' isola. ' 1 • 

A parte le inevitabili nota
zioni critiche, quella dell'on. 
Soddu viene - ritenuta una 
proposta politica puntuale e 
precisa. I partiti dovranno 
ora oronunciarsi ufficialmen
te lunedì, quando sì svol
gerà la riunione collegiale. 

Da parte del direttivo re
gionale del PCI. sia nella re
lazione del compagno Angius 
che in tutti gli interventi. 
è stato posto l'accento sulla 
necessità di stringere i tem
pi. Esistono le condizioni per
ché il consiglio possa riunirsi 
entro la prossima settimana 
per discutere le dichiarazioni 
programmatiche di Soddu ed 
arrivare alla elezione della 
giunta. Un eventuale rinvio 
non potrebbe che essere in
teso come segno di difficoltà 
e resistenze interne alle for
ze politiche aaarde, >QuUidiisi " 
pone l'esigerne. diArrrk-tlfseas-
sìonef chiarificatrice da- par-
te dell'assemblea. -

La Sardegna ha invece bi
sogno di un governo autore
vole e' forte, rappresentativo 
di tutte le forze autonomi
stiche. Non c'è altro tempo 
da perdere. Il documento 
presentato da Soddu ai par
titi che dovrebbero fare par
te. della maggioranza e del
l'esecutivo accoglie le riven
dicazioni delle popolazioni e -
recepisce nella parte politico-
economica le direttive per il 
nuovo piano triennale di svi
luppo. C'è quindi la possibi
lità di realizzare nel concre
to gli interventi necessari 
per avviare un'opera di risa
namento e di rilancio pro
duttivo dell'apparato indu
striale sardo (chimica, mi
niere, piccola e media indu
stria.- artigianato). , -

Come è'notó. le direttive 'già' 
approvate dal consiglio regio-* 
naie dedicano larga attenzio
ne anche ai problemi degli 
assetti civili, della Sanità, del
la igiene pubblica. Inoltre 
vengono indicate le misure 
per attuare la riforma agro
pastorale e per rispondere 
alle richieste di lavoro 

Sugli aspetti istituzionali. 
11 documento Soddu indica 
Infine la piena attuazione 
dello statuto speciale. 

E' pertanto aperta la stra
da ad una svolta radicale 
nel governo della Regione. 

Certo è che non mancano 
le spinte perché tutto riman
ga fermo, e perché aulle deci
sioni assunte dai partiti in 
sede locale pesino i condizio 
n^n-.enti romani. I ?*ornaU 
sardi ha ino riportato la noti
zia di un pesante 'ntcrventc 
di Craxi presso la arresone 
nazionale delia DC r>er bloc
care. appunto, la somz.on2 
che si v«i* delincando in S-ir-
deena Si è p v i -.ti di con
tatto tra Acquaviva. ,] segre
tario di Craxi. e il responsa-
&a-ùe democristiano agli ^nu 
locali PmndinL L'interferen
za di Acquaviva — precisa il 
PSI sardo — rimane del tutto 
ignota, non sollecitata, in ogni 
caso non ha e non potrà 
avere nessuna influenza sul 
processo unitario in corso 
nell'isola. 

« Abbiamo appreso solo dal
la stampa — afferma il com
pagno Emidio Casula, presi
dente del gruppo socialista al 
consiglio regionale — l'ipote
tica valutazione negativa 
sulla soluzione della crisi re
gionale da parte di un mem
bro della direzione nazionile 
del PSI. Questa eventuale in
gerenza assolutamente estra
nea alla tradizione e al co
stume del PSI dà l'impres
sione che si voglia coinvol
gere il nostro partito nella 
logica dei veti romani, noto
ri amente specifica di altri 
partiti. La formazione di una 
giunta di unità autonomistica 
non trova e non troverà per
tanto da parte socialista, con
clude il compagno Casula, gli 
ostacoli che sono stati indi
cati. Il PSI riconferma la 
piena disponibilità alla solu
zione più volte e pubblica
mente espressa dai suoi or
gani statutari». 

Anche il PRI. in una riu
nione dei quadri regionali che 
9i è svolta ad Oristano, ha 
espresso un giudizio positivo 
tulle «prospettive dell'unità 
•ntonomistica » 

g. p. 

Reggio Calabria e il rischio 
di concedere tregua alla DC 

REGGIO CALABRIA — A 
Reggio Calabria il dibattito 
politico per eleggere dopo ol
tre 4 mesi, la giunta al Co
mune e alla Provincia, è di
ventato convulso. Dopo una 
improvvisa rottura di trat
tative tra DC e PSI si annun
cia una ripresa del dialogo 
tra i partiti del centro sini
stra in vista delle riunioni. 
non più rinviabili delle as
semblee elettive. 

Nei giorni scorsi c'è stato 
tra DC e PSI un pesante e 
pubblico scambio di accuse, 
che in alcuni interventi dei 
consiglieri comunali della DC 
negli insediamenti di consi
gli di circoscrizione ha acqui
stato toni accesi; allo stesso 
tempo le diplomazie dei par
titi del centro sinistra hanno 
continuato a lavorare per ri
cucire una ipotesi di organi
gramma. 

Per fare che cosa? Questa 
è la domanda, che. a que 
sto punto, dobbiamo porci. 
Dopo le elezioni la DC reg
gina è stata incapace di svi
luppare una riflessione criti
ca sulle esperienze di questi 
anni, sul fallimento di una 
politica di collaborazione con 

il PCI, sulle resistenze del si
stema di potere a un rinno
vamento profondo. La DC reg
gina esaspera i connotati mo 
derati della svolta congres- j 
suale ed ha improntato il di
battito politico secondo i ca
noni dell'arroganza, della spa
valderia. della sicurezza del 
comando. Con questa DC non 
deve fare i conti solo il Par
tito comunista italiano, ma 
tutto lo schieramento di sini
stra, gli stessi cattolici de
mocratici compressi e umilia
ti dentro le rigide maglie del 
sistema di potere. 

Il successo elettorale del 
PSI reggino non è per noi 
solo un frutto di mera com
partecipazione al sistema di 
potere; c'è in esso anche una 
carica conflittuale e antago
nista ajla DC che è tempo di 

'fare -pesare nel dibattito e 
nelle'1 scelte da compiere. Ma 
se questo è vero, il' problema 
del rapporto tra PSI e DC 
non è solo questione di nu
meri. ma anche di qualità, di 
scelte programmatiche e di 
segni sensibili di cambiamen-
to. • 

Cosa può nascere dall'at- I 
tuale « magma democristia- I 

noi ! Non certo una giunta 
autorevole, forte, avanzata 
nei contenuti e in grado di 
dare risposta ai problemi 
della città. Prevale nella DC 
reggina la linea delle furbizie 
tradotte in politica, della tes
situra paziente di una rete di 
rapporti fondati au piccoli e 
grandi interessi. Emerge un 
personale politico privo di i-
dee, asservito a una visione 
verticistica e clientelare del 
potere. 

Da tale « ventre democri
stiano » al Comune di Reggio 
potrà nascere solo una giunta 
squalificata e allo sbando. 
paralizzata e sicuramente in
capace di garantire stabilità 
e governabilità; una giunta 
che incontrerà l'opposizione 
aperta del PCI e del movi
mento di lotta in un momen
to di serio aggravamento del
le tensioni sociali. *" ' 

Sbaglia il PSI reggino se si 
farà risucchiare in una simile 
confusione o se nei prossimi 
giorni offrirà una tregua a 
questa DC. Nel documento 
del Partito socialista italiano 
c'è un impegno a contribuire 
« nei consessi elettivi già 
convocati, alla costituzione 

delle giunte, con le fqrze di
sponibili ». Ci auguriamo che 
questa posizione del PSI 
venga nei prossimi giorni 
precisata nei suoi temimi po
litici reali sapendo che « for
ze disponibili > non ssi trova
no guardando solo nel campo 
democristiano e che' una pò 
litica unitaria per il rinno
vamento della città non si at
tua solo dai posti di coman
do 

Il PCI nei giorni* scorsi si è 
dichiarato pronto ad acco
gliere una richiesta di con
fronto che dovesse venire dal 
Partito socialista italiano e 
dagli altri partiti laici con la 
convinzione che questo non 
potrà essere un rapporto 
strumentale da utilizzare co
me minaccia verso la DC. 

I problemi della città sono 
seri, molto seri. Dalla defini
zione di un ruoto, che Reggio 
non uà, 5na presenza «Ulva 
delle autonomie locali nelle 
scelte di sviluppo, dalla spesa 
pubblica bloccata (oltre 50 
miliardi!) ai problemi della 
riorganizzazione complessiva 
delle strutture comunali e 

' dei trasporti; dalla casa alla 
'^scuola ed ai servizi, agli am

bienti urbani, alla cultura.al-
lo sport. Sono problemi per i 
quali occorre da una parte 
fare presto, ma soprattutto 
occorre fare bene e ricercare 
le soluzioni giuste. 

Leone Pangallo 

Cinque miliardi alla provincia di Messina che vota a primavera 

si ingrazia gli elettori 
Il responsabile regionale dei Lavori pubblici ha stanziato per il suo collegio quasi il 
doppio dei fondi rispetto a quanto la legge prevede — La denuncia dei comunisti 

";»w| 
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Rinviato 
il convegno 

regionale 
delle elette 

comuniste 

CAGLIARI — I! convegno regionale delle elette comuniste. 
che doveva svolgersi oggi a Cagliari è stato rinviato alla 
prossima settimana per le sospensioni delle attività del 
partito in segno di lutto per la morte del compagno Luigi 
Longo e per permettere a numerosi compagni dì prendere 
parte alla cerimonia funebre che si svolge oggi a Roma. 

E" confermata per domani l'assemblea dei segretari dì 
£ezione e per lunedì la riunione del comitato regionale, con 
all'ordine del giorno la situazione nella regione sarda. Alle 
due manifestazioni parteciperà il compagno Armando Cos 
sutta, della direzione nazionale del PCI, responsabile della 
sezione autonomie locali. 

Fermo invito ai proprietari di appartamenti della città Imprenditori contro le piattaforme dei lavoratori 

Appello del Comune di Sassari E' tabù nei cantieri siciliani 
ad affittare gli alloggi vtiotij aprt̂ o^^sheteffl̂ be1^ legyi 

Una situazione al livello di guardia con circa 
trocento famiglie - Un passo che precede il pi 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — « L'Amministra
zione comunale rivolge un ap
pello a tutti i cittadini pro
prietari di alloggi perchè met
tano a disposizione, anche 
per un periodo limitato e 
sotto precise garanzie da par
te del Comune, i loro appar
tamenti liberi da affittare a 
quanti hanno effettiva neces
sità secondo una priorità sta
bilita con criteri obiettivi e 
controllati». .. 

Suona cosi il passo centra
le dell'appello pubblico che 
l'Amministrazione comunale 
'ha rivoltoci'sassaresi'in que
sti giorni. Segno tangibile 
che la situazione è veramen
te arrivata ad un punto di 
guardia. La commissione per 
gli sfratti costituitasi sponta
neamente ha comunicato l'al
tro giorno la cifra, non uffi
ciale ma molto attendibile, 
dei 160 sfratti che ormai sa
rebbero esecutivi. Il dato è 
stato confermato anche da 
altre parti. Qualcun altro 
ha detto che sarebbero in 
totale 400 le famiglie che in 
un modo o nell'altro sono 
legate alle tristi vicende del
la casa di queste settimane, 
e alla carenza di apparta
menti. 

Le cifre, non fredde ma 
anzi altamente indicative, im
plicano l'obbligo di adottare 
provvedimenti urgenti ed ef
ficaci. Altrimenti i pochi ca
si per adesso isolati di fa
miglie costrette a vivere nel
le Automobili o in alloggi 
di fortuna procurati da pa
renti ed amici, potrebbero di
ventare una tragica consue
tudine. 
* L'invito rivolto dal Comu
ne - ai cittadini proprietari 
di appartamenti sfitti potreb
be essere il passo che pre
cede immediatamente le re
quisizioni delle case disabi
tate. A dirlo sono ki molti. 
ma è facile capirlo anche da 
come l'appello si conclude: 
« L'Amministrazione comuna
le, dice, è convinta che i cit
tadini non saranno insensibi
li a questo invito e contri
buiranno ad avviare a solu
zione i casi più urgenti sen
za dover ricorrere ad altre 
procedure previste dalle vi
genti leggi». 

Questo il testo letterale 
dell'appello. Sono « le proce
dure previste dalle vigenti 
leggi» a far pensare che le 
requisizioni degli alloggi e-
seguite per mezzo di un'or
dinanza del sindaco, siano 
più vicine di quanto sì pos
sa immaginare. 
- Non sembra che la conclu
sione di questo appello sia 
la solit* frase di circostanza 
messa 11 come una sorta di 
velata minaccia destnata a 
rimanere inattuata. Le requi
sizioni sono una realtà che 
potrebbero prendere piede 
con decisione nei prossimi 
giorni. Tutto dipenderà da 
come reagiranno i proprie
tari degli immobili a cui è 
rivolto l'invito dell'Ammini
strazione. 

160 sfratti esecutivi che, interessano quat
ti drastico provvedimento delle requisizioni? 

La FILLEA-CGIL denuncia l'atteggiamento provocatorio dei costruttori 
Ignorate le richieste per l'applicazione dello statuto dei lavoratori 

Mozione dei 
parlamentari 

comunisti 
siciliani 

per il rinnovo 
del C.d'A. 

della Cassa 
di Risparmio 

PALERMO — Il consiglio 
è scaduto niente meno che 
dal giugno di due anni fa. 
5 su il componenti non 
vi partecipano più, alcu
ni perchè dimissionari, 
altri perchè colpiti da 
provvedimenti dell'Autori
tà giudiziaria, altri infine 
perchè deceduti. 

E' questa la situazione 
del consiglio d'ammini
strazione della Cassa Cen
trale di Risparmio per le 
province siciliane. Il grup
po parlamentare comuni
sta, con una mozione pre
sentata ieri all'Assemblea 
Regionale, intende impe
gnare il presidente della 
Regione a nominare en
tro il 15 novembre il 
nuovo consiglio. 

Finora — sì afferma 
nel documento — a nulla 
sono valsi gli impegni as
sunti in varie occasioni 
dal governo per provve
dere al rinnovo. La Cas
sa Centrale di Risparmio 
non può essere tenuta ul
teriormente nello stato 
di precarietà in cui si 
trova in conseguenza del
la carenza dell'organico 
dell' amministrazione e 
della scadenza del suo 
mandato. 

IV. p. 

I Mercoledì all'ARS il provvedimento 
per il personale della Regione 

PALERMO — Mercoledì prossimo entrerà nel vivo il con
fronto tra i gruppi parlamentari dell'Assemblea Regionale 
per l'esame dei singoli articoli del provvedimento per il 
personale della Regione. -

- Il disegno di legge, .la cui discussione generale è avve
nuta l'altra sera a Sàia d'Ercole, recepisce l'accordo stipu
lato nel T9 tra governo e sindacati, rendendo operanti i 
nuovi livelli delle qualifiche e delle retribuzioni e indivi
duando funzioni e trattamento economico delle varie bran
che del personal^ r 

Nel corso ,délla, discussione generale, per il gruppo comu
nista, ' U'compagno on.'Nino Messina ha ricordato come la 
Regione Siciliana dovrà ancora subire grandi trasformazioni 
funzionali nel suo processo di riforma. Però — ha aggiunto 
— il decentramento a suo tempo avviato è stato bloccato, 
per effetto della retromarcia compiuta dalla DC. La legge, I 
dunque, non può essere considerata un semplice provvedi- ; 
mento di settore in quanto serve, secondo la posizione del i 
PCI, a porre le premesse per dare alla Regione una strut
tura idonea ai problemi degli anni 80. 

Lunedì a Palermo presentazione 
del libro di La Torre 

PALERMO — Si svolgerà lu
nedi 20 ottobre, alle 17,30, 
presso il Circolo della Stam
pa di Palermo (e non saba
to, come ' precedentemente 
annunciato) la presentazione 
del libro di Pio La Torre 
« Comunisti e movimento 
contadino in Sicilia». 

Il dibattito sarà introdotto 

dal prof. Giuseppe Giarrizzo, 
preside della facoltà di Lette
re dì Catania e dal prof. 
Francesco Renda, ordinario 
di storia moderna dell'univer
sità di Palermo. Sarà pre
sente l'autore ed interver
ranno diversi protagonisti 
delle vicende trattate nel 
libro. 

PALERMO — Gli impren
ditori edili siciliani sterra
no con una campagna di 
stampa, un contrattac
cò * contro H sindacato. 
L'ANCE, l'Associazione na
zionale dei costruttori edi
li siciliani, con una nota 
distribuita ai giornali, cer
ca di ribaltare incredibil
mente sui lavoratori le 
responsabilità per la grave 
stasi nella vertenza per il 
rinnovo dei contratti in
tegrativi provinciali di la-

. voro. * - ' - / • • _ )'• 
Nelle nove province sici

liane le piattaforme pre
sentate dai sindacati degli 
edili giacciono da mesi 
dentro i cassetti delle As
sociazioni dei costruttori, 
le quali, nel loro comuni
cato, attribuiscono a tali 
richieste il carattere di u-
na presunta violazione del
le indicazioni del contratto 
nazionale. 

Cosa chiedono, in realtà. 
i sindacati siciliani dei la
voratori delle costruzio
ni? Mense, trasporti, casse 
edili, formazione profes
sionale attraverso gli enti 
scuola, *il riconoscimento 
del sindacato anche nelle 
aziende con meno di sedici 
dipendenti, il rispetto delle 
qualifiche, la valorizza--

zione della professionalità, 
il superamento dei periodi 
di prova per i lavoratori 
qualificati, problemi di 

! ambiente e di condizione 
di lavoro, la tutela dei di
ritti sanciti dallo statuto 
dei * lavoratori, l'elimina
zione di forme illegittime 
d'appalto, ' subappalto e 
cottimismo, una organiz
zazione del lavoro che in
troduca le nuove tecnolo
gie, _ • -•««•ma-

La FILLEA-CGIL, con 
una sua nota, rilancia un 

, duro J atto- d'accusa* -alla 
controparte. In Verità- — 
afferma il sindacato degli 
edili — se gli imprenditori 
si dichiarassero disposti a 
sedersi attorno a un tavo
lo, su queste richieste, coi 
sindacati, sarebbero co
stretti a riconoscere, in 
pratica, l'esistenza di una 
attività edilizia basata 
per larga parte su criteri 
speculativi, estranea ad 
ogni logica di sana cresci
ta di un settore produttivo 
cosi importante. Verreb
bero alla luce — ed è 
questo lo scopo dell'inizia
tiva del sindacato — verità 
clamorose: imprese, che in 
verità, sono soltanto agen
zie finanziarie che trasfe
riscono ad altre singole ca

pere o spezzoni di appalti; 
intollerabili meccanismi di 
sfruttamento dei lavorato
ri; aperte violazioni di 
leggi e contratti; aziende 
che trascinano per anni la 
realizzazione delle opere 
pubbliche, allo scopo di 
fare scattare meccanismi 
moltiplicatori dei profitti. 

E' in questo quadro che 
viene sferrato l'attacco al 
sindacato. Gli imprenditori 
siciliani non vogliono ri
conoscere — afferma la se
greteria regionale della 
Fillea — il nuovo ruolo 
che - l'organizzazione dei 
lavoratori si propone di 
assumere. Oltre a quello 
di migliorare il trattamen
to e le condizioni di lavo
ro, quello di spingere per
chè vengano soddisfatti i 
bisogni di case, di opere 
pubbliche, scuole ed ospe
dali; e quello di risanare 
un settore produttivo vita
le per l'economia dell'isola. 
Di qui un richiamo alle 
responsabilità dei pubblici 
poteri, compresi quelli del 
governo regionale, che 
verrà coinvolto dalla bat
taglia dei lavoratori edili 
— afferma il sindacato — 
fino alla completa soluzio
ne dei problemi contrat
tuali della categoria. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La continuità 
(con ì vecchi metodi cliente 
lari) è assicurata Dopo le 
grottesche e penose vicende 
dello ex assessore ai lavori 
pubblici. Rosario Cardillo. il 
repubblicano costretto alle 
dimissioni da un'ondata di 
scandali, ecco far buona prò-' 
va di sé il suo successore, 
Salvatore Natoli'. >' \ 
1 Ci 'sonò1 20 'miliardi da 
spendere _per le opere igienico • 
sanitarie nel Comuni siciliani 
Una legge prescrive precisi 
criteri oggettivi di ripartizio 
ne. Ma che fa il nostro a» 
sessore regionale** Assegna la 
quota più alta — qualcosa 
come 5 miliardi — alla sua 
provincia, quella di Messina, 
che a primavera sarà il suo 
collegio elettorale. 

La denuncia viene dal 
gruppo parlamentare comuni 
sta, che ha chiesto al gover
no e alla Regione di ritirare 
il prcgrarniuu. ùi fiiian^ia.-
mento e di nelaborark) pron
tamente. La commissione La- ' 
von pubblici dell'assemblea 
ha appena ncevuto il pro
gramma annuale degli inter
vento - straordinari previsti 
dalla legge regionale del 2 
gennaio 1979. Non risponde — 
afferma il gruppo comunista 
— ai requisiti previsti dallo 
articolo 22 della legge di bil 

lancio per l'anno finanziarlo 
in corso, perchè fa obbligo 
agli assessori regionali di 
predisporre le - proposte di 
ripartizione territoriale dei 
fondi stanziati per le spese 
m conto capitale sulla base 
di precisi parametri: in rife
rimento, cioè, a^h indici de
mografici. di disoccupazione. 
di emigrazione e del reddito 
medio pro-capite. - <• , 

Insomma Natoli avrebbe a-
vuto a sua disposizione crite
ri di riferimento ben precisi. 
Eppure il programma da lui 
elaborato contrasta con tali 

' criteri e appare improntato 
chiaramente ad «esigenze di 
CrTattége Sii§nltìeàar.e1fcy_ iR 

LewwWe»emwfgGfjO,'in ma'* 
era^yidem^';«aiia^aistribu-

ìone'dei 20 miliardi. La po
sta più alta — si tratta per 
la precisione di 5 miliardi e 
75 milioni, il 25.37 per cento 
— va alla provincia di Mes
sina. Molto più che alle pro
vince (ben più popolose) di 
Palermo (4 miliardi 750 mi
lioni. il 23,75 per cento) o di 
Catania (cui viene assegnato 
un finanziamento di 4 mi
liardi 150 milioni, il 2028 per 
cento). 

Ben diverse — secondo un 
prospetto elaborato dal 
gruppo comunista — il fabbi
sogno. sulla base dei criteri 
sanciti dalla legge. A Messi
na. per esempio, avrebbero 
dovuto esser destinati 2 mi
liardi, e 700 milioni, il 13.72 
per cento della somma, la 
metà cioè di quanto invece 
l'assessore ha stanziato. Più 
equi Denefici dovrebbero an
dare alle altre province. Cal-
tanissetta, cui Natoli ha as
segnato 800 milioni, avrebbe 
dovuto avere un miliardo 180 
milioni. Ragusa, che ha otte
nuto 925 milioni, un miliardo 
104 milioni; Siracusa cui Na
toli destina 900 milioni, un 
miliardo 588 milioni; Trapani 
che secondo la tabella del-
l'assesorato dovrebbe ottene
re appena il 3,5 per cento 
dello stanziamento comples
sivo (700 milioni) viene pena
lizzato di ben 5 punti percen
tuali: secondo calcoli, relativi 
al tasso di popolazione di 
questa provincia, avrebbero 
dovuto essere assegnati un 
miliardo e 712 milioni. , 

ì -

A Castellartela sciopero di braccianti ed edili per lo sviluppo'della «Conca d'oro» 

Insieme perché l'acqua porti lavoro 
L'obiettivo del movimento sindacale è quello di non attendere passivamente l'arrivo della condotta dell'invaso 
dei Sinni - Predisporre per tempo tutto quanto è necessario all'utilizzazione di questa struttura d'irrigazione 

Dal nostro inviato 
CASTELLANETA (Taranto) 
— Uno sciopero di particola
re importanza questo che si 
è svolto a CasteUaneta l'altro 
ieri, non solo perchè vi han
no partecipato braccianti ed 
edili dei comuni della zona 
occidentale della provincia di 
Taranto (Mottola. Masafra, 
Palagiano, Palàgianello. La
terza e Ginosa). ma perchè 
ha rappresentato un momen
to di unificazione della lotta 
che il movimento sindacale 
unitario porta avanti da mol
ti mesi per un diverso svi
luppo di questa parte della 
provincia tarantina che ha 
già in sé un potenziale pro
duttivo agrìcolo dì enorme 
\ak>re. Questa è infatti la 
zona di pianura denominata 

< Conca d'oro > ad indicare la 
ricchezza di questi terreni e 
le possibilità di un ulteriore 
sviluppo produttivo. 

Perchè braccianti od edili 
di tutti questi comuni sono 
uniti nella lotta? Il prossimo 
arrivo (si calcola fra due an
ni) della condotta dell'invaso 
del Sinni porterà qui ad un 
aumento dagli attuali 20 mila 
ettari irrigati a 35 mila circa. 
Fra tre anni dovrebbe essere 
pronto l'acquedotto rurale 
che consentirà nelle zone col
linari uno sviluppo zootecni
co e permetterà un'integra
zione fra la collina e la pia
nura di « Conca d'oro ». 

Il movimento sindacale u-
nitario si è posto da tempo il 
problema di non attendere 
passivamente l'arrivo dell'ac

qua. ma di fare in modo che 
venga predisposto tutto 
quanto è necessario per uti
lizzare al massimo questa 
nuova struttura rappresentata 
dall'irrigazione. Di qui l'inte
resse dei lavoratori edili (in 
lotta anche per la conquista 
del nuovo contratto integrati
vo) delfe imprese che lavo 
rano alla costruzione del 
grande canale che porterà 
l'acqua dei Sinnì sino al Sa
lente. Erano presenti a cen
tinaia alla manifestazione nel 
corso della quale ha parlato 
il segretario regionale del
la federazione CGIL, CISL. 
UIL. Hanno chiesto che si 
proceda nei lavori della rete 
principale e di quelle di adu-
zionc con sollecitudine, supe
rando blocchi e-ritardi di va

rio genere che tengono parte 
di loro in cassa integrazione. 
E di conseguenza l'interesse 
dei braccianti a che l'arrivo 
dell'acqua significhi un ele
mento di propulsione dell'e
conomia agricola della zona e 
non già (come in alcuni casi 
l'esperienza ha dimostrato) e-
lemento di distribuzione di 
alcune produzioni agricole 
invendute. . 

Quello che il movimento 
sindacale unitario ha chiesto 
con la manifestazione di zona 
di CasteUaneta è l'avvio di 
un processo di programma
zione dell'agricoltura della 
zona attraverso lo strumento 
del piano di zona. Non è 
questa del piano di zona una 
richiesta che i sindacati a-
vanzano alla Regione punto e 

basta. Tutt'altro. Le linee di 
questo piano le forze sinda
cali l'hanno già delineate con 
indicazioni precise quali u-
n'altra catena di lavorazione 
dell'industria conserviera 
« Conca d'oro » (che non si 
può limitare solo alla lavora
zione del pomodoro), un im
pianto di surgelazione a Ca
steUaneta ed altri 

Por uscire dal generico e 
precisare bene impegni, ruoli 
e responsabilità i sindacati, a 
conclusione della manifesta
zione e dello sciopero, hanno 
deciso di chiedere nei pros
simi giorni un incontro con 
il presidente della giunta re
gionale e l'assessore regiona
le all'Agricoltura per solleci
tare on impegno della Regio
ne presso la Cassa del Mez

zogiorno perchè si proceda 
subito agli ulteriori appalti 
per la condotta del Sinm « 
perchè si dia subito mano al> 
l'elaborazione del piano dì 
zona: senza nascondersi più 

"che questi :devono essere ela
borati dall'ente di sviluppo 
agricolo che vergognosament» 
da tre anni è ancora priv» 
der consiglio di amministra
zione. • » _ 

Si apre quindi un confron
to diretto tra le organizza
zioni sindacali di questa zona 
e la giunta regionale sui pia
ni di settore della legga 
Quadrifoglio. Vi sono 500 roj. 
liardi di questa legge, altri 
500 nel bilancio ordinario del
la Regione Puglia, altri con
siderevoli fondi della Cassa 
per il Mazzogiorno e della 
CEE. Non saranno sufficienti, 
a parere dei sindacati, por 
affrontare il tutto iq una re
gione come la Puglia. Ma 
questo è un mctivo maggiora 
a che siano sposi bene ed in 
base a programmi precisi, ti 
piano di zona delineato dalla 
organizzazioni sindacali par 
l'agro die Conca d'oro >. cha 
va meglio precisato e fìnatra-
zato. può essere un punto al 
partenza realistico. 

Italo Palasefano 


